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PER RESPINGERE I TENTATIVI DI INTIMIDAZIONE E DI PERSECUZIONE CONTRO 

STUDENTI E PROFESSORI E PER IMPORRE UN PROFONDO RINNOVAMENTO 

RIPRENDERE NELLA SCUOLA LA COSTRUZIONE 
DI UN MOVIMENTO UNITARIO DEMOCRATICO 

TN QUESTI giorni sta prendendo corpo un grave 
disegno repressivo contro gli studenti e gli 

insegnanti democratici in lotta: anche nella scuo
la si vuole attuare una svolta a destra, che ripri
stini un ordine conservatore ed autoritario, per 
« normalizzare » una istituzione la cui profonda 
crisi le classi dominanti e i governi diretti dal
la DC non sanno e non possono risolvere. A tal 
f ine, si sviluppa un'iniziativa congiunta dellej 
autorità scolastiche reazionarie, dei settori di de
stra del corpo insegnante, della polizia. Tale ini
ziativa trova l'avallo dell'ala più conservatrice 
della magistratura, che scatena un'offensiva giu
diziaria di notevole portata. Intorno a questo 
schieramento repressivo si cerca di saldare un 
blocco d'ordine, capace di coinvolgere le fami
glie degli studenti, strumentalizzandone spregiu
dicatamente le ansie e le preoccupazioni per lo 
stato di caos in cui versa la scuola. 

QUESTO disegno può e deve essere battuto da 
un grande schieramento unitario, capace di 

bloccare la repressione, di strappare e garantire 
nel tempo i fondamentali diritti democratici al
l'interno della scuola, per consentire non solo 
l'ulteriore sviluppo del movimento di lotta, ma il 
rinnovamento stesso della cultura e della didat
tica, impensabile senza un'espansione piena del
la democrazia nella scuola. 
p E R CONSEGUIRE questi obiettivi immediati, la 
"*• Direzione nazionale della FGCI chiama le cel
lule ed i gruppi di istituto degli studenti comu
nisti, e tutte le sue organizzazioni, a sviluppare 
la più ampia iniziativa unitaria tra gli studenti, 
gli insegnanti democratici, le famiglie e verso 
le organizzazioni politiche e sindacali dei lavo
ratori; e chiama il movimento degli studenti al
l'organizzazione, all'unità ed alla lotta di massa, 
democratica ed antifascista, per realizzare a f ian
co della classe operaia e delle grandi masse po
polari, una generale svolta democratica nella scuo
la e nel Paese. 

La Direzione Nazionale della FGCI 
Una recente manifestazione studentesca, organizzata dai « comitati unitari antifascisti » delle scuole romane 

La «strategia» della repressione contro il movimento degli studenti 
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L'esempio del Castelnuovo 
Si è cominciato con le intimidazioni e le minacce, poi le sanzioni disciplinari ed ora il brutale intervento poliziesco e le denunce fatte dall'ala più 
reazionaria della magistratura contro giovani e professori - L'uso dei teppisti fascisti - Unitaria assemblea di famiglie, studenti e insegnanti 

Carcere di Regina Coeli, se-
•to braccio la mattina del 29 
dicembre 1971 1 quattro stu
denti del liceo Guido Castel-
nuovo di Roma, arrestati po-

" che ore prima, dalle celle di 
isolamento dove sono rinchiu
si scandiscono le centouno sal
ve di cannone che dalle pen
dici del Gianicolo salutano il 
nuovo presidente della Repub
blica. L'accostamento tra i 

, due episodi potrà sembrare a 
qualcuno arbitrario o soltanto 
una « nota di colore ». Eppure 
qualcosa lega l'elezione di 

-. Giovanni Leone (per il modo 
: In cui è avvenuta) alla gra-

• vissima iniziativa di un pub-
• blico ministero, Paolino Del-
' l'Anno, il magistrato che du
rante le vacanze natalizie ha 
disposto l'arresto dei liceali, 
liberati dopo due giorni di 
prigione grazie all'ampio mo
vimento di solidarietà anima
to dai partiti democratici e 
dai sindacati. Ha scritto nei 
giorni scorsi VAvanti!: a Ap
pena si ha la sensazione che 
nel Parlamento i fascisti rie-

%»cano a guadagnare un ruolo 
determinante — come è scia
guratamente accaduto giorni 
fa a Montecitorio — subito nei 
tettori burocratici dello Stalo 
prendono corpo le tendenze 
che mirano ad attuare in ma
niera pratica ed immediata le 
tperanze stesse del fa-
teismo ». 

La vicenda del «Castelnuo
vo». tuttavia, non è che l'ul
timo (anche se più grave) 
episodio di quella che ormai si 
può definire una vera e pro
pria ((strategia» della repres
sione — messa in atto per 
soddisfare le sollecitazioni di 
settori moderati e di destra 

Si riuniscono 
domani i 

sindacati-scuola 
CGIL-CISL-UIL 

Domani mattina sì riuniran
no le segreterìe nazionali dei 
sindacati scuola COIL, CISL, 
U IL per valutare la grare si
tuazione creatasi dopo i recenti 
avvenimenti e per decidere le 
iniziative da prendere. 

Va ricordato che prima del
le denunce ai professori del 
m Castelnuovo », il sindacato 
scuola CGIL, s i i allarmato per 
l'arresto dei quattro studenti 
dello stesso liceo, aveva prean
nunziato di aver Intenzione di 
presentare con precedimento di 
urgenza una proposta di I m i 
che modificasse il regolamento 
scolastico e lo arato giuridico. 
Anche 41 questo si discuterà 
quasi certamente nella riunione 
di domani. 

Un'assemblea di genitori e studenti del liceo Castelnuovo in risposta alle gravissime inizia
tive di un magistrato di Roma 

della maggioranza governati
va — che anziché risolvere, 
però, aggrava la crisi della 
scuola. Si è cominciato con 
le intimidazioni e le minac
ce, si è passati alle sanzioni 
disciplinari: 6 studenti espul
si (tre al liceo Mamiani. due 
al II liceo artistico, uno al
l'istituto magistrale Oriani), 
centinaia e centinaia di so
spesi in altre scuole, come il 
«Leon Battista Alberti», il 
« Bernini ». l'istituto tecnico 
aeronautico dell'Eur, ed altri. 
Ora è stata fatta scendere in 
campo la magistratura, o me
glio un sostituto procuratore 
della Repubblica, il dottor 
Dell'Anno, particolarmente 
« sensibile » alle campagne 
della destra e più volte cita
to nella sconcertante vicenda 
delle bobine « mafiose ». 

Questo pubblico ministero 
prima ha spiccato ordini di 
cattura contro Italo Spinelli, 
Marino Sorrentino, Massimi
liano Troiani e Pierluigi Bar-
toloni — incolpandoli di avere 
guastato un tramezzo di com
pensato. ingiuriato un paio di 
professori fascisti e cacciato 
un provocatore da una as
semblea studentesca — poi 
ha richiesto ad un giudice 
istruttore l'emissione di 24 
e avvisi di procedimento », 
contro l'ex preside Giambatti
sta Salinari ed altri insegnan
ti dell'istituto di Monte Ma
rio, contestando al docenti il 
reato di a falso ideologico», 

Krchè non avrebbero annota
mi registri le «Mense di 

studenti che avevano parte
cipato ad assemblee e ma
nifestazioni. 

Le pccuse avanzate contro 
gli studenti del liceo scientifi
co Castelnuovo non richiede
vano affatto l'intervento giudi
ziario, più volte reclamato, in
vece, e sempre rifiutato con
tro ben note squadre di pic
chiatori fascisti che staziona
no ormai quotidianamente da
vanti a molte scuole romane, 
aggredendo i democratici. Gli 
ordini di cattura firmati da 
Dell'Anno non erano affatto 
necessari, il giudizio doveva 
essere lasciato ai professori. 
Ma nell'istituto di Monte Ma
rio la maggioranza degli in
segnanti non avrebbe mai 
avallato un provvedimento re
pressivo: al contrario, infatti, 
i docenti, anche in documen
ti collettivi, hanno più volte 
dichiarato di ispirare il loro 
insegnamento ai principi de
mocratici per instaurare un 
nuovo rapporto con gli stu
denti. E proprio per questa 
ragione è stata avviata una 
inchiesta al « Castelnuovo ». 
che, se dovesse portare ai 
risultati sperati dai suoi pro
motori, costituirebbe un pre
cedente di gravissima porta
ta: l'approvazione o meno da 
parte dei giudici sui nuovi mo
di di «fare scuola», su espe
rimenti didattici, che devono 
essere discussi da professori 
e studenti In un aperto con
fronto, e non certo nelle au
le di un tribunale. 
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complicità dei professori, le 
forze reazionarie (appoggiate 
da giornali fascisti) hanno or
chestrato una campagna de
nigratoria. cercando di ac
creditare la tesi che al liceo 
Castelnuovo si era creato un 
clima di « anarchia » e ter
rore. 

Nell'istituto, come è noto, è 
particolarmente attivo un 
gruppo di 30-40 ragazzi che si 
definiscono della sinistra ex
traparlamentare, pur non ri
conoscendosi in nessuna del
le attuali formazioni estremi
ste. «Abbiamo un nostro col
lettivo — ha detto uno dei gio
vani arrestati — che Vanno 
passato era anche in contatto 
con compagni di altre scuole 
della zona (" Genovesi ". 
" Fermi ", " XVI Scientifico "). 
Tra di noi ci sono alcuni che 
hanno simpatie per "lotta con
tinua" e i nuclei comunisti 
marxisti-leninisti, ma il no
stro collettivo non si è schie
rato con nessuno di questi 
gruppi. In particolare — ha 
aggiunto il giovane — nei me
si scorsi non abbiamo parte
cipato alle manifestazioni con
tro a cosiddetto "fanfasci-
smo", perchè non ne condivi
devamo Vispirazione ». 

Per opporsi alle teorie del 
nullismo massimalistico porta
te avanti da alcuni studenti e, 
al tempo stesso, per denun
ciare le responsabilità del go
verno che con continui rinvìi 
di ogni seria riforma ha fat
to giungere ad un punto di 
cri» etcrema i probuoii della 

scuola, il professor Salinari 
presentò lo scorso anno le di
missioni da preside. Invitato 
dalla stragrande maggioranza 
degli insegnanti a ritornare 
sulle sue decisioni, il docente 
riprese il suo posto: ma stan
co e sfiduciato perchè resta
vano immutate le ragioni del
la sua protesta, alla fine del
lo scorso anno settembre si 
è ritirato in pensione. 

I missini, però, non sono 
mai riusciti a digerire una vi
cenda che segnò per loro una 
cocente sconfitta. Nostalgi
ci del manganello e del-
l'a ordine » poliziesco hanno 
dovuto registrare un duro 
scacco, quando, pensando di 
approfittare della situazione 
di tensione esistente nel liceo 
romano, sono stati costretti a 
prendere atto del rifiuto del 
preside a chiamare i celerini 
nella scuola e a punire i « riot
tosi ». Il MSL dopo avere or
ganizzato nella trascorsa pri
mavera un raduno cittadino 
contro la steppa rossa» al 
« Castelnuovo », alcune setti
mane fa ha convocato una 
riunione in un locale di lar
go Chigi dove ad un sedicente 
«comitato dei genitori» ha 
impartito ia disposizione di 
presentare denunce alla ma
gistratura nel caso che 1 fa
scisti vengano contrastati nei 
loro programmi e nelle loro 
azioni, o, altrimenti far ricor
so al «coraggio attivistico», 
cioè impiegare squadracce di 
picchiatori contro gli antifa
scisti. 

Con la iniziativa di Dell'An
no la destra, dunque, spera di 
essersi aperta un varco nel 
liceo romano e avere offer
to un «esempio» da estende
re anche in altri istituti, e non 
solo romani, sperando che si 
accentui la svolta moderata, 
in atto nel Paese. 

' Ma i propositi e le speran
ze del MSI e dei suoi simpa
tizzanti hanno già dovuto fa
re i conti con la decisa ri
sposta del vasto movimento 
unitario die. pur non condi
videndo le posizioni estremiz
zanti di alcuni giovani, ha det
to no alla strategia repressi
va, ha reclamato e ottenuto la 
immediata scarcerazione degli 
arrestati ed ora sta batten
dosi per II ritiro di tutti i 
provvedimenti giudiziari. Stu
denti, professori, genitori ed 
anche magistrati democratici, 
insieme alle forze politiche di 
sinistra, hanno dimostrato co
me sia miope e dissennato av
viare piani di «restaurazio
ne» autoritaria nella scuola 
e nel Paese. Con questa real
tà deve anche misurarsi 11 go
verno, il principale responsa
bile del marasma scolastico, 
ormai totalmente Incapace di 
soddisfare qualsiasi eatgen-
sa di rinnovamento. 

I REATI COMMESSI 
DA 24 PROFESSORI 
DEL LICEO ROMANO 
Stamane a Monte Mano manifestazione del
le sinistre - Una lettera della Federazione 
comunista a Salinari - Prese di posizione del 

PSI, FGS, FGR e sinistra indipendente 

Giulio BotTtHi 

Sono 24 i professori del 
liceo scientifico di Roma 
Guido Castelnuovo accusati 
di non aver trascrìtto sui 
registri personali le assen
ze degli alunni che avevano 
partecipato a collettivi stu
denteschi. Oltre all'ex pre
side Giambattista Salinari 
hanno ricevuto «avvisi di 
procedimento > anche la vi
ce-preside Laura Farina, le 
professoresse Rosanna Ser
pa Bottali. Maria Martelli, 
Maria Stefania Campana. 
Luisa Tornei ed altri 18 in
segnanti a cui l'« avviso > 
deve ancora essere recapi
tato. 

Le accuse sono di «falso 
ideologico » per tutti i docen
ti e, per Salinari e la Farina. 
anche di « omessa denuncia 
di reato» perchè non avreb 
bero avvertito il magistrate 
della « mancanza » dei prò 
fessoli e non avrebbero de 
nunciato i giovani che par 
teciparono ad un'assemblea. 
nella quale un fascista (Bru
no Sobillo) fu chiamato a 
rendere conto di alcune bra 
vate contro liceali del «Ca
stelnuovo ». 

Il provvedimento è stato 
firmato dal giudice istruttore 
Eraldo Capri dopo l'inchie
sta condotta dal sostituto 
procuratore della Repubbli
ca Paolino Dell'Anno, lo 
st<"30 magistrato che ha di
sposto l'arresto de; quattro 
studenti dell'istituto di Mon 
te Mario (Italo Spinelli, Ma 
rino Sorrentino, Massimi
liano Troiani e Pierluigi 
Bartoloni). I fatti contestati 
si riferiscono alla prima
vera dello scorso anno. 

Contro la pesante ondata 
repressiva si estende, però, 
là mobilitazione del movi
mento psDplaxe cui hanno 
dato vita le f ine detaoera-
tfchs. 

Dopo la riunione dell'altra 
sera indetta dal « Comitato 
di iniziativa democratica * 
dei genitori del «Castelnuo
vo a, si svolgerà stamane. 
alle ore 9.30 a Monte Ma
rio. una manifestazione uni
taria (PCI. PSI. PS1UP. 
MPL e alcune forze delia 
sinistra de) nel circolo cul
turale «Giulio Pastore» in 
via Fratelli Gualandi 30 (an
golo piazza Nostra Signora 
di Guadalupe). 

II compagno Luigi Petro-
selli, inoltre, a nome della 
Federazione del PCI di Ro
ma. ha inviato una lettera di 
solidarietà ai professore Sa
linari. ribadendo l'impegno 
dei comunisti perchè al 
« Castelnuovo », nelle altre 
scuole e in tutta la società 
vengano battute la reazione 
e le provocazioni di destra. 

Una decisa condanna per 
l'iniziativa repressiva contro 
i 24 professori del liceo ro
mano e ài altre scuole del 
Paese è stata espressa an
che dalla Federazione gio
vanile socialista, dalla Fede
razione giovanile repubblica
na. dalla cellula FGCI del 
« Castelnuovo » e dal sena
tore Anderlini della sinistra 
indipendente. 

La commissione giustizia 
dei PSI. da parte sua, ha 
sostenuto che «gli elementi 
i quali a Roma operano in 
senso antidemocratico sono 
quegli stessi magistrati del
la Procura già più volte in
dicati dalla stampa e denun
ciati in Parlamento come 
facenti parte di un gruppo 
di potere sul quale gravano 
pesanti indizi di abusi e di 
collusicni per alterazioni di 
prove e per collegamenti 
con gruppi reazionari di 
estrema destra». 

"•ap" 

Il disegno reazionario che vorrebbe 
scaricare le responsabilità della 

crisi della scuola sugli studenti 
e sui professori democratici 

Violenze poliziesche e fasciste 
in diverse città - Il tentativo di 

impedire le assemblee 
e la risposta di massa 

Tornano a scuola domani 
più di dieci milioni di bam
bini e di giovani e quasi òei-
centomila maestri e professori. 
Le vacanze natalizie sono z\.a-
te caratterizzate da una vigi
lia fitta di provvedimenti di
sciplinari, di « serrate », di in
terventi della polizia. L'onda
ta di punizioni scolastiche, 
che ha raggiunto punte-limite 
sia per la gravità (espulsioni 
per l'intero anno) sia per la 
estensione (si è arrivati a so
spendere 620 alunni in una 
scuola) ha lasciato il posto 
negli ultimi giorni ad alcuni 
pesanti interventi giudiziari a 
carico di studenti, professori, 
bidelli, presidi. 

Allievi e insegnanti tornano 
a scuola perciò in un clima 
di tensione maggiore di quel
lo, già assai acuto, nel quale 
avevano concluso il trimestre. 
Non va sottovalutato però il 
fatto che sono maturati rapi
damente, sotto la spinta di 
questi ultimi episodi di te-
pressione, elementi largamen
te positivi di presenza e par
tecipazione democratica. Due 

recenti episodi, pur diversi 
nella loro portata, rappresen
tano un esempio concreto dal
la direzione in cui si muovo
no questi elementi positivi e 
dell'efficacia della loro azione. 
A Pistoia l'intervento unitario 
del consiglio comunale ha ot
tenuto. da parte del provvedi
tore agli studi, la revoca di 
6G sospensioni, mentre a Ro
ma la scarcerazione dei quat
tro studenti del « Castelnuo
vo » R avvenuta sulla scia i'i 
un ampio e deciso movimen
to di protesta 

La situazione è poro con
traddistinta da profonde dif
ferenze città per città, tal
volta addirittura scuola p r̂ 
scuola, sia per quanto riguar
da le forze scese in campo, 
sia per i motivi delle lotte. 
La stessa offensiva reaziona
ria si articola in alcuni luo
ghi. per esempio Roma e Fi
renze, su una parte della ma
gistratura e delle autorità sco 
lastiche. mentre in altri è co
stretta a servirsi unicamente 
delle violenze poliziesche e di 
quelle fasciste. 

Campanello d'allarme 
La crisi della scuola, nelle 

sue strutture materiali come 
in quelle didattiche, è pre
sente però dovunque con tan
ta forza da rendere difficile e 
spesso impossibile l'attuazione 
del disegno reazionario che 
vorrebbe scaricare le respon
sabilità della crisi stessa su 
quegli studenti e professori 
che ne sono invece le prime 
e maggiori vittime. 

Questi tre primi mesi del
l'anno scolastico hanno suo
nato come campanello d'allar
me per chi — la destra, i fa
scisti, una parte consistente 
dei partiti del centro-sini
stra, certi settori della buro
crazia statale e della magi
stratura — era convinto di 
poter imprimere al 71-72 un 
segno incontrastato di restau
razione dell'c ordine » nelle 
scuole, « ordine » da trasferir
si poi in tutta la società ita

liana. L'impostazione era abba
stanza semplice: non è vero 
che nella scuola servano ri
forme. urgano rinnovamenti di 
contenuti, di forme, di stru
menti. Per superare l'attuale 
« conflittualità » è sufficiente 
la mano forte, il ritorno alla 
disciplina ed al « rispetto del
le leggi ». Lo ha detto aperta
mente il MSI nella sua lette
ra del 1. ottobre ai presidi. 
mentre il ministro della Pub
blica Istruzione, seppur da 
un'angolazione diversa, ha fat
to sua, nei fatti, la stessa 
tesi quando ha aperto l'anno 
scolastico con la maxi-circola
re da una parte e dall'altra 
con l'invito ai provveditori 
ed ai presidi ad applicare i 
regolamenti. E poiché il re
golamento su cui si basa la 
scuola italiana è la famosa 
legge fascista del 1925. non 
c'è da stupirsi dell'ondata ili 
sospensioni, di denunce, di 
serrate. 

Basta però uno sguardo, 
seppur rapidissimo, al trime
stre concluso con le vacanze 
natalizie, per vedere come 
questo disegno reazionario sia 

andato perdendo terreno gior
no per giorno e si trovi oggi 
costretto alle corde (gli inter
venti recentissimi della magi
stratura sono un segno di 
questa incipiente sconfitta). 
A Torino, a Milano, a Bolo
gna, in Sardegna, in Abruzzo, 
dovunque, ai tentativi di im
pedire le assemblee'studente
sche si è rispostò con mani
festazioni e scioperi 

In Sicilia si è sviluppato 
con tanta ampiezza un movi
mento per i trasporti gratuiti 
da costringere alcuni comuni 
a concederli. A Taranto, per 
più di una settimana negli 
istituti secondari non si è fat
to lezione perché gli studenti 
medi protestavano contro la 
istituzione della cosiddetta u-
niversità libera. Il consiglio 
comunale ha dovuto alla fi
ne, e con voto unanime, far 
suo un ordine del giorno del 
PCI che sanciva il definitivo 
veto per l'ateneo-trappola. 

Nella provincia fiorentina 
gli enti locali si sono fatti 
promotori dello sviluppo de
mocratico della scuola dell'ob
bligo, mentre in vari istituti 
di Firenze si sono svolte as
semblee aperte agli organismi 
sindacali e sono sorti comi
tati unitari. A Empoli studen
ti e professori, dopo il succes
so pieno di un loro sciopero, 
hanno dato vita ad un comi
tato di gestione sociale della 
scuola. A Bari domani i bam
bini della elementare « Mazzi
ni » non torneranno a scuola 
perché i genitori hanno deci
so dì portare avanti un gros
so movimento di protesta per 
le impossibili condizioni igie
niche dell'edificio scolastico. 
Nella città pugliese mancano 
più di mille aule, ci sono i 
doppi e i tripli turni, l'eva
sione dall'obbligo scolastico 
raggiunge punte elevatissime 
(il 12% nel quartiere della 
« Mazzini », 1800 bambini nel 
rione Carrassi. altrettanti nel 
quartiere Libertà). 

Completo fallimento 
Anche a Palermo demani 

una scuola elementare non 
riaprirà: è la «Randazzo» 
chiusa dal 9 dicembre per
ché l'edificio crolla a pezzi; al
l'istituto tecnico «Ferrara» — 
duemila alunni — si sono fat
ti finora solo 22 giorni di le
zione perché non funzionavano 
i servizi igienici. Almeno il 
settanta per cento delle scuo
le palermitane, ha dichiarato 
il Provveditore agli studi, do
vrebbe essere chiuso per ra
gioni d'igiene e di stabilità. 

Gli esempi concreti sono 
innumerevoli. Da una parte 
dicono, dalla grande città al 
paese, dal nord al sud alle 
isole, che non ci sono aule, 
insegnanti, attrezzature, mez
zi (all'università di Perugia a 
medicina c'è un professore 
per 800 studenti, e non è un 
caso-limite), dall'altra dimo
strano che la portata della 
crisi scolastica italiana è tale 
che non bastano a fermarla o 
a procrastinarla né le sospen
sioni degli studenti, né le ca
riche della polizia, né le de
nunce della magistratura. 

D'altra parte, se è vero che 
la durezza dell'offensiva di de
stra ha lo scopo di intimidire 
e dì provocare è vero ancne 
che nella situazione attuale 

corre il rischio di falli

re completamente il suo obiet
tivo. A Roma, e portiamo 
questo esempio ma ve ne so
no molti altri, l'espulsione de
gli studenti del « Mamiani ». 
l'arresto dei quattro studenti 
e adesso gli « indizi di reato » 
per i 24 professori, tra cui il 
preside e il vicepreside del 
« Castelnuovo » hanno svilup
pato un movimento unitario 
di grande ampiezza ed effi
cacia. 

D'altronde, la forza di at
trazione e di persuasione del 
movimento unitario è garan
zia del suo avanzamento, sic
ché sembra impossibile che 
per esempio oggi a Roma 
l'offensiva reazionaria — pur 
col supporto della Procura 
della Repubblica — possa 
aver successo. 

Se dunque l'inizio delle le
zioni segnerà dappertutto la 
ripresa del movimento unita
rio degli studenti, degli inse
gnanti. dei genitori per il rin
novamento radicale della scuo
la, se intensificherà e rende
rà generale l'impegno del mo
vimento dei lavoratori, è cer
to che il disegno di destra. 
fallirà nella scuola come nel 
resto del Paese. 
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